Manifestazione a Bruxelles con oltre 10 mila lavoratori

Tabacco, si va al 2009

Rinviata la discussione sulla riforma

Prosegue l’impegno della filiera del tabacco nel perseguire l’obiettivo della proroga fino al 2013 del regime attuale del sistema di aiuti comunitari al settore. Oltre 10 mila persone hanno partecipato il 19 novembre a Bruxelles alla manifestazione, promossa congiuntamente dalle organizzazioni europee dei produttori, trasformatori e lavoratori del settore (Unitab, Fetratab ed Effat). Un lungo corteo ha attraversato le vie della città fin sotto la sede della commissione per chiedere di anticipare la discussione sulla modifica dell’Ocm tabacco. “Purtroppo” spiega il segretario nazionale della Uila Pietro Pellegrini “l’ostinazione della commissaria Fischer Boel non ha permesso di anticipare questa discussione, rinviandola al mese di luglio 2009, data entro la quale dovrà essere consegnato lo studio di valutazione di impatto, previsto dal regolamento vigente, e in base al quale la commissione dovrà sottoporre al consiglio dei ministri le proposte di modifica dell’attuale Ocm”. “Abbiamo perso una importante occasione” ha aggiunto Pellegrini commentando gli esiti del negoziato sull’health check Pac “ma continueremo a lavorare per modificare, entro il 2009, l’Ocm tabacco al fine di salvaguardare l’occupazione degli oltre 400 mila lavoratori europei del settore, di cui 90 mila italiani”.
Nei giorni successivi si è svolto a Roma un incontro tra il ministro per le politiche agricole Luca Zaia e i rappresentanti del mondo produttivo italiano, a conclusione del quale il ministro ha dichiarato: “Vogliamo continuare a sostenere il settore tabacchicolo italiano e per questo è necessario lavorare ad un piano strategico condiviso per utilizzare al meglio le opportunità offerte dalle diverse forme disponibili di interventi. Siamo vicini al mondo tabacchicolo che in Italia continua a rappresentare un presidio di qualità e sarà importante che il piano di ristrutturazione sia condiviso anche dalle regioni interessate”. “La riunione” ha dichiarato ancora il segretario Uila Pellegrini “ha messo in risalto la compattezza della filiera tabacchicola, elemento che, fin dall’inizio, ci ha contraddistinto nel lungo confronto con la commissione europea e che potrà essere determinante per raggiungere l’obiettivo della proroga degli aiuti al settore, unica possibilità per salvare l’occupazione per i circa 90 mila addetti nel nostro paese”.
